


Venerdì 2 febbraio 2018, ore 1830
Biblioteca cantonale Bellinzona

Libri liberi

Le tavole della Legge consegnate a Mosè furono il primo libro-oggetto nel 
senso letterale del termine, cui fecero seguito gli scritti antecedenti 
l’invenzione della carta e poi il libro che classicamente conosciamo.
Fu solo negli anni Sessanta del Novecento che prese avvio con vigore la 
cultura del libro d’artista. E nonostante si trattasse di una sorta di ritorno 
alle origini, esso fu in un primo momento rifiutato da più di un’istituzione 
culturale per il suo carattere apparentemente dissacratorio nei confronti 
della tradizione. Non così oggi: il fine precipuo di un oggetto che comunica 
da più punti di vista è ormai percepito come intatto nei suoi scopi primari.

Nel solco recente dell’Istituto, attento alle tematiche del libro d’artista e 
della resistenza della carta a fronte delle lusinghe delle nuove tecnologie, 
la mostra dell’artista Carla Horat propone trenta oggetti, in gran parte 
dedicati a varie declinazioni del supporto librario, in una sorta di vertigine 
che vede l’idea di oggetto testuale giocare continuamente con se stessa.

Intervengono: Carla Horat, artista e Stefano Vassere, direttore della 
Biblioteca cantonale di Bellinzona.

VERNIC
E

Inaugurazione della mostra di libri d’artista di Carla Horat

Apertura esposizione: 
03.02  - 10.03.2018
lu  09.00-21.00
ma-ve  09.00-19.00
sa  09.00-13.00

entrata libera

https://www.sbt.ti.ch/bcb/home/

